
IL LIBRO

Fra il sonno, che è riposo e rifugio, e la veglia, tempo di scelte e di attese, Il scappa-
morte nasce sulla soglia, quell’indiscreto affiorare dell’inconscio che permette a realtà 
e visione onirica di fondersi. Mentre gli altri, i vicini, vivono di giorno la loro vita di 
«doppioni», Scappamorte è creatura della notte: in essa si raccoglie, a essa si confida, 
scopre che la verità è una mente incerta. Villalta ci ricorda che tutto entra ed esce dal 
tempo, «tutto / passa di vita in morte in vita in un istante».
L’AUTORE

Gian Mario Villalta è uno dei più apprezzati scrittori italiani. Ha scritto poesie (ricordia-
mo Vanità della mente, Mondadori, Premio Viareggio 2011 e Telepatia, pordenonelegge-
LietoColle, Premio Carducci 2016). Alla poesia ha inoltre dedicato attenzione critica con 
numerosi interventi su rivista, in monografie, nel web, in volume. Ricordiamo Il respiro e 
lo sguardo. Un racconto della poesia contemporanea (Rizzoli 2005), la cura del “Meridiano” 
Andrea Zanzotto, Le poesie e prose scelte (con Stefano Dal Bianco) e del doppio Oscar che 
raccoglie gli Scritti sulla letteratura del grande poeta veneto. Il suo ultimo romanzo, Bestia 
da latte (Sem editore 2018) trova in L’olmo grande (Aboca edizioni, 2019) un suo inatteso 
compimento. È direttore artistico del festival pordenonelegge. 

A27 poesia  -  prezzo: 12 Euro  |  p. 62  |  isbn: 978-88-87670-67-7 |  uscita: settembre 2019

Gian Mario Villalta
Il scappamorteAmos Edizioni

Utente
Evidenziato


